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Nessuno vuole
i soldi
per gli zingari?
CRISTIANO LUCCHI

Non è solo per credo politico né
per simpatia da omonimia che ho
gioito all’elezione a sindaco di
Venezia di Paolo Costa. È che im-
magino cosa avrà passato: una
campagna elettorale contro Re-
nato Brunetta stroncherebbe
chiunque. Abitando in un’altra
repubblica marinara, mi sono
perso i teleconfronti tra il candi-
dato del Centrosinistra e quello
del Polo, ma conservo un’atterri-
ta memoria delle performance
catodiche del secondo: la prima
volta lo vidi ai tempi del referen-
dum sul monopolio privato del-
l’emittenza. Brunetta non soste-
neva la causa Fininvest: la sibi-
lava su un’ottava ultrasonica re-
plicando a chi diceva che fare ti-
vù non è come fare pomodori con
un iterativo «È uguale! È uguale!
È uguale!». Strillare alla nausea
un unico concetto, slogan, pre-
dicato verbale: questa la forma
comunicativa del Nostro. Vibra-
tile e petulante come la brunetta
dei Ricchi e Poveri quando cin-
guetta «Che sarà», il Brunetta
del Ricco e Garrulo Berlusca in-
tona fino allo sfinimento (altrui)
il suo stridulo ritornello. Qual-
siasi cosa ribatta l’interlocuto-
re. Pare un coniglietto foraggia-
to a pile Duracell: irrefrenabile
manon interattivo.

S abato scorso Metropolis apriva con l’eloquente titolo
«La fortunadello zingaro toscano con il diritto di sce-
gliere tra campo e casa», descrivendo la recente, otti-

ma legge della Regione Toscana per soluzioni abitative che
superassero la logica di segregazione dei campi rom. Bene,
nonostante ci siano un miliardo e trecento milioni da spen-
dereper«Interventi perRomeSinti»,adogginessuncomu-
nehapresentatoalcunprogetto.Secondol’assessoreuscente
epromotoredella legge, ildiessinoSimoneSiliani, «Lanuo-
va normativa rappresenta una scelta netta. Non è prevista
nessuna risorsa a sostegno dei campi così come sono pensati
oggi, considerato che i finanziamenti regionali negli anni
passati nonhannoportatoanessun tipodirisultatoumana-
mente apprezzabile. È per questo che abbiamo deciso di of-
friredelle possibili soluzioniabitativeabbastanzaelastiche:
dal recupero di edifici abbandonati alla messa a norma di-
strutture autocostruite; dalla realizzazione di case ex novo
alla progettazione di aree attrezzate sul modello di via del
Guarlone a Firenze, tutto con l’obiettivo di evitare la crea-
zionedinuovighetti».

Citandovia del Guarlone, Siliani ricordaun felice espe-
rimento portato avanti dal comune di Firenze a metàdegli
anni ‘90. Un micro-insediamento per circa 40 persone, ri-
spettosodella culturapatriarcale rom, costituitodaquattro
casette inmuraturaeadagiatosottolacelebrecollinadiSet-
tignano. Un progetto che negli anni è diventato un paradi-
gma di buongoverno delle tensioni cittadine rispetto alla
questione rom, voluto a tutti i costi in una delle zone bene-
stanti della cittàdall’allora sindacoMarioPrimicerio.Og-
gi gli abitanti di viadelGuarlone sonodegli stimati cittadi-
ni fiorentini, e a rispettarli di più sono soprattutto i vicini,
che nel tempo hanno imparato ad apprezzarne l’umanità e
ladignitàritrovata.

Nonostante il successo di questo piccolo nucleo, Firenze,
lacittàconpiùrominToscana,haperorasnobbatolapossi-
bilità di ripetere quell’esperienza virtuosa. I più scandaliz-
zati, per ora, sonoalcunidirigenti regionali cheperòcichie-
dono di restare anonimi: «Sembra che solo Grosseto,Pisa e
Poggio a Caiano vogliano presentare le loro proposte.
Quando un paio di mesi fa abbiamo organizzato un incon-
tro per illustrare i vantaggi della leggee lemodalitàperpre-
sentare i progetti, l’assenza di un qualsivoglia rappresen-
tantefiorentinohacolpitomoltotutti ipresenti».

Già, Firenze: mille e più rom distribuiti fra campi uffi-
ciali e ghetti lungo il fiume; lacittàdi cuiAntonioTabucchi
hadescrittocosìbenelecontraddizioninelreportage
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LAVORO, CASA, SCUOLA, TEMPO LIBERO NELLA CITTÀ

INOSPITABILE, NELLA STAGIONE DELLA NEW ECONO-

NOMY: LA CGIL DI MILANO NE PROVA UN’ALTRA PER

AVVICINARE I GIOVANI

M arcoha trentadueanni, fa il
programmatore informati-
co presso un’azienda del-

l’hinterland milanese. È la prima
volta che mette piede inCameradel
lavoro, lui il sindacato in azienda
nonl’hamaiincontrato:«Mihanno
detto di rivolgermi all’ufficio Ni-
diL, non so se è il posto giusto ma
sono appena stato licenziato, avevo
unrapportodicollaborazionefinoa
novembre ma oggi nella mia casella
di posta elettronica ho trovato un
messaggio del mio referente che di-
ce chedadomanipossoancheresta-
re a casa. Non hanno piùbisogno di
me perché hanno deciso che servo-
no altri tipi di programmi, eppure
fino a ieri mi sembravano tutti en-
tusiasti, sono riusciti persino a ra-
zionalizzare il monitoraggio sulle
richieste dei clienti e ora invece... e
poichecosasignificachehouncon-
tratto di collaborazione?». Marco è
stato licenziato via e-mail. Anche
questoèunaspettodellanet-econo-
my. Ma Marco è anche un ragazzo
come tanti. Come Daniela redattri-
ce di una rivista di moda che ha vi-
sto il suo compenso diminuire di
meseinmese«edionelfrattempofi-

dandomidelmiocontrattosonoan-
data a vivere da sola. Adesso come
faccio?Lespese, l’affittodellecasea
Milano è alto: non posso certo tor-
nare dai miei genitori e poi non lo
voglio nemmeno». Oppure come
Stefania, consulente immobiliare
perunimportantesocietàmilanese,
che ha firmato una lettera di incari-
co «presumibilmente fino al 31 di-
cembre 2000» e che, dopo una setti-
manadi lavoro,rimastaacasaconla
febbre, riceve una telefonata in cui
le comunicano ladecisionedi rivol-
gersi a qualcuno di più affidabile.
Marco, Daniela e Stefania fanno
parte di quell’esercito di lavoratori
necessariamente mobili e flessibili,
costretti ad immaginarsi la vita co-
me un percorso che si snoda conti-
nuamente attraverso tanti contrat-
ti, in luoghi e città diverse, dentro e
fuori il mercato del lavoro, ragazzi
che incontrano per la prima volta la
Cgil,machedel sindacatoedeipro-
pridirittihannosolounavagaidea.

Èa lorocheèdedicata l’iniziativa
lanciatadallaCameradel Lavoro di
Milano: una campagna di promo-
zione dei servizi, delle politiche e
degli strumenti organizzativi di cui

si è dotata la CGILper rappresenta-
renelmigliormodopossibileibiso-
gni di coloro che fanno i conti con
un mercatodel lavoro frammentato
e confuso, per alcuni addirittura in-
comprensibile. E con tanti proble-
mi, ancora: dalla casa al tempo libe-
ro, in una realtà sempre piùdifficle.
Si chiama «Cgil job finder»il cam-
per che per un mese ripercorrerà i

luoghi di aggregazione e gli stili di
vitadellapopolazionegiovanilemi-
lanese. Un vero e proprio ufficio
mobile attraverso il quale dare un
supporto informativo sulleoccasio-
ni di lavoro edi formazionecheMi-
lano offre, sulle diverse forme con-
trattuali e su come stilare un curri-
culum. E altro ancora. «È il tentati-
vo di realizzare un nuovo laborato-

riocomunicativoconchioggiha18,
20,25anni,unincontrotrasindaca-
to e giovani fuori dai canoni tradi-
zionali. Perché oggi tante ragazze e
ragazzi lavorano con forme inedite,
senza orari fissi, spesso senza nem-
meno recarsi in azienda e allora per
intercettarli occorre vivere il terri-
torio. Ed è anche un modo per sbu-
rocratizzare il sindacato» dice An-
tonio Panzeri Segretario della Ca-
meradelLavorodiMilano.Ecosì il
«Cgil job finder» fa la suaprimatap-
pa di fronte all’Istituto Magistrale
Tenca.

Sara e Sonia due ragazze al terzo
anno sono le prime a battezzarlo.
«Non e che ci portate via, vero? Noi
non abbiamo ancora bisogno di la-
vorare però ci piacerebbe fare del
volontariato, magari aiutare gli an-
ziani a fare la spesao a pagare lebol-
lette». Sulla guida «Il Sindacato è
una buona idea» c’è anche uno spa-
zio dedicato alle attivitàdelloSpi, il
sindacato dei pensionati. Sara e So-
nia possono rivolgersi a loro per
unoscambiotragenerazioni.

Davanti all’Università Statale si
avvicina un ragazzo attratto dalla
musica: «Anche a voi piacciono i
Red Hot Chili Peppers? Io suono
spesso le loro canzoni. La scuola
l’ho abbandonata da tempo e ora
faccio musica, la mia musica. Del
mondo del lavoro non so molto del
resto nessuno me ne ha mai parlato
però mi rendo conto che è impor-

tante ancheperché trapocouscirà il
mio primo demo e dovrò comincia-
re a capire come funziona la storia
del diritto d’autore e tutto il resto.
Vorrà dire che verrò da voi. Siete
quelli che a Roma organizzano il
concerto del 10 Maggio non è vero?
Quella è una gran bella pensata.
Peccato che invece qui a Milano
nonc’èmainientedisimile».

La sera si finisce di fronte all’Al-
catraz dove si tiene il concerto di
Lou Reed. Si stupiscono tutti: «Il
sindacato, laCgil?Checosaci fanno
qui?». Si presentano due ragazzi:
«Bello questo materiale, me ne dai
un po’ che lo distribuisco al lavoro?
Sai noi siamo già iscritti alla Cgil: il
mio amico lavora in un’azienda di
montaggio a Linate ed io invece so-
no socio di una cooperativa. Prima
però facevo l’operaioederopurede-
legato della Fiom. Alcune cose non
le ho mai capite. Ad esempio mi ri-
cordochequandodovevamorinno-
vare il contratto si facevano sempre
interminabili discussioni. C’erano
le componenti che si facevano la
guerra. Alla fineperòunasoluzione
comune l’abbiamo trovata. E poi
c’era sempre il problema degli im-
piegati: alcuni dicevano che biso-
gnava lasciarli perdere perché lavo-
ravano a stretto contatto con il pa-
drone,maamesembravaunastupi-
data».
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Unascuola
pubblicaeffi-
cientee
aconfessio-
nale:secon-
dolaquinta
indagineIard
(pubblicata
su«Rassegna
giovani»del-
laCgil)meno
diungiovane
sutresidice
d’accordoa
finanziarela
scuolapriva-
ta;duesutre
ritengonogli
insegnantiin-
capacidite-
nereinconsi-
derazionele
esigenzede-
glistudenti;
piùdel70%
degliintervi-
statiriterreb-
beutileche
gliinsegnanti
fosserosotto-
postiavalu-
tazione

Il traffico di Albertini
VALTER MOLINARO

D amoltianniiltrafficoperimilanesièilprimoproblemadella
città,seescludiamoilperiododellacampagnaxenofobaindotta
dallacatenadidelittidiinizio‘99cheavevaportatoperalcuni

mesilasicurezzaalprimopostotralepreoccupazionideicittadini.La
congestioneeildisordinedovutialtrafficosonoloscenarioabituale
dellacondizioneurbanamilanese,leconseguenzeinterminidiqualità
dellavitasonoevidenti, l’inquinamentoatmosfericoeacusticoincido-
nosullasalutedeicittadiniesullacompetitivitàambientale,economi-
caesocialedellacittà.Milanovantarecordnegativiimpressionantise
confrontataconlecittàeuropeedianalogadimensionecomeBarcello-
na,Monaco,Vienna,Amburgo,BruxelleseStoccolma:lavelocitàme-
diadeltrafficopiùbassad’Europa,ventunochilometriall’ora;ilpiùalto
indicedimotorizzazione,oltre700veicoliogni1000abitanti(questoda-
toècircaildoppiodituttelecittàeuropeecitate,chesonoallineatea
circa400veicoliogni1000abitanti);620èinoltreilprimatopernumero
diautoveicoliimmatricolatiperognichilometrodistrada.
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